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Situazione difficilissima per milioni di persone in movimento per l'esodo di Pasqua 

Neve e freddo in mezza Italia 
Terremoto in Umbria e a Firenze 

Bologna ammantata di bianco • Bloccata sull'Appennino l'Autostrada del Sole • Panico e gravi danni a Pietralunga che fa 
parte della zona compresa nel triangolo Gubbio-Città di Casteilo-Umbertide - Case crollate e abitanti all'addiaccio - Nessun 
danno nel capoluogo toscano - Bufere di vento a Trieste, nel Lazio e in Campania - Al Brennero delusione dei turisti in cerca di sole 

Lira deprezzata del 13% 

Pesanti effetti 
di svalutazione 
sul!9 economia 

Nuova « caduta » di fronte al dollaro - Si precisa
no le conseguenze a vasto raggio della manovra 

Pasqua come Natale in mol
te zone del paese. Neve, piog
gia, burrasche, vento, mari 
agitati, strade ghiacciate, ven
gono segnalati In Alto Adige, 
in Piemonte, in Liguria, in 
Emilia, Romagna, Toscana, 
Marche, Lazio, Campania, 
Abruzzo, Sardegna. La tempe
ratura, la scorsa notte, è im
provvisamente scesa e il mal
tempo si è scatenato come 
da molto non si ricordava nel
la seconda decade di aprile. 
Le notiz.e, ad un certo mo
mento, sembravano riguarda
re, appunto, la situazione per 
l'esodo natalizio invece che 
per Pasqua e il ?5 aprile. 
L'autostrada del Sole 6 rima
sta bloccata, ieri, per ere, 
sotto l'imperversare di una 
nevicata che, nel tratto alpi
no della grande arteria di 
scorrimento, ha bloccato cen 
tinaia di automobilisti. Sono 
intervenuti, per i soccorsi gli 
uomini della stradale, dei ca
rabinieri e i tecnici dell'ANAS. 
Bologna si è svegliata con la 
neve come Bolzano. Trieste, ie
ri sera, era invece ancora bat
tuta dalla bora Nel Lazio, 
una specie di uragano accom
pagnato da grandinate e ful
mini, ha provocato alcuni al
lagamenti. All'aeroporto di 
Fiumicino, 11 vento ha spinto 
un furgone contro altri au
tomezzi e c'è stato un ferito. 
Nelle Marche, almeno Ieri, il 
tempo non era migliore: nevi-
cate al di sopra dei 700 metri, 
vento e mare agitato. Nono
stante questa situazione che 
solo In serata era andata gra
datamente migliorando, mi
gliaia di turisti pasquali ave
vano lasciato le grandi città, 
magari per andare ad Infilar
si in qualche fila di macchi
ne, fuori dai grandi centri. 
Insomma, ad un certo mo
mento, Ieri, la polizìa stra
dale ha invitato gli automo
bilisti a rimanere a casa o a 
fornirsi di catene. Oltre alla 
autostrada del Sole, infatti, 
anche molte strade statali e 
provinciali erano coperte di 
neve o avevano il fondo 
ghiacciato. Le previsioni del 
tempo, per questi giorni di fe
sta, non sono comunque 
buone. 

Gli specialisti sono stati 
chiari: ci saranno altre burra
sche, piogge e nevicate. Al
l'estremo Nord del paese ri
sultano chiusi il Piccolo e 
Gran S. Bernardo, i passi do
lomitici del Sella, del Por-
doi, del Falzarego, del Gar
dena. dello Stelvio, del Giovo 
e di Pennes. Al passo del 
Brennero, per tutta la matti
nata. si erano formate colon
ne di automezzi che in certi 
momenti avevano raggiunto l 
sette-otto chilometri di lun
ghezza: si trattava di turisti 
stranieri entrati in Italia pro
prio per trascorrervi le feste. 
con la speranza di un po' di 
Sole e di una mite tempera
tura. La situazione, come è fa
cile immaginare, farà passare 
a molti la voglia di spostarsi 
in auto e viaggiare. Per que
sto, già ieri, si era avuto un 
calo sensibile del movimento 
sulle strade. I treni. Invece, 
avevano continuato ad essere 
presi d'assalto da Nord a 
Sud e da Sud a Nord da 
migliaia di persone. 
I distributori di benzina, no
nostante il calo del traffico. 
effettueranno, per Pasqua, Pa-
squetta e per il 25 aprile, 
una serie di turni per assi
curare il rifornimento ai gi
tanti. L'ACI. dal canto suo, 
ha confermato che, nonostan
te lo sciopero del personale 
delle autostrade, il servizio 
di soccorso sulle strade fun
zionerà ugualmente. Sulle au
tostrade basterà premere il 
solito pulsante degli appositi 
tabelloni gialli, mentre da tut
te le altre zone del paese 
basterà formare, al telefono. 
il numero 116 Naturalmente. 
come abbiamo già scritto ie
ri. polizia e carabinieri hanno 
rafforzato tutti i loro set-vizi: 
cono state mobilitate centi
naia di pattuglie, auto, rro 
to ed elicotteri E* stata prò 
prio questa mobilitazione che 

Nostro servizio 
GUBBIO. 20 

«Sono slato all'estero per 
dieci anni. Ho lavorato sodo 
per poter tornare al mio pae
se e costruirmi una casa. Ades
so è venuto il terremoto e me 
l'ha buttata giù ». A parlare 
cosi, di fronte a quel poco che 
resta della sua abitazione, è 
un abitante di Pietralunga, 
dove è stato individuato l'epi
centro del violento terremoto 
che Ieri sera e questa notte 
ha colpito la fascia appenni
nica umbra delimitata dal 
triangolo Gubbio-Città di Ca
steilo-Umbertide. 

La scossa più forte, la pri
ma, alle 18,45 di ieri sera, che 
ha raggiunto il sesto grado 
della Scala Mercalli (il mo
vimento aveva carattere on
dulatorio) è stata avvertita. 
sebbene in maniera lieve, an
che a Perugia. Altri movi
menti tellurici, di entità infe
riore al primo, si sono poi 
avuti alle 21,30 ed alle 22,30. 
Un'altra decina di scosse mol
to lievi sono state avvertite a 
Pietralunga nel corso di tutta 
la notte (da molti passata al
l'addiaccio e dai più fortunati 
in casa, ma svegli) fino alle 
8,15 di questa mattina. Da al
lora e per tutta la giornata 
odierna la terra non ha più 
tremato. 

E* certo ancora presto per 
formulare delle previsioni; pa
re tuttavia che dopo la vio
lenta scossa delle 18,45. gli al
tri sono stati movimenti di as
sestamento geologico, destina
ti a non ripetersi. 

I danni a Pietralunga. da un 
primo calcolo esesulto dai tec
nici del Genio Civile, ammon
tano a 600 milioni di lire Gli 
edifici pubblici più colpiti so
no la scuola (che ospita circa 
cento studenti e che è stata 
dichiarata inagibile) e la chie
sa, che dovrà essere in gran 
parte rifatta. Danni ha ripor
tato la Rocca Medievale del 
1300. da cui si è staccato un 
arco che ne ornava la parte 
superiore. 

Le abitazioni colpite In mo
do più o meno grave sono 450, 
cioè la totalità di quelle che 
costituiscono l'abitato di Pie
tralunga. Alcune di esse sono 
da ricostruire totalmente, al
tre avranno bisogno di Imme
diate opere di restauro. Le fa
miglie dei senza tetto sono 
state alloffsiate in una colonia 
del CIF (Centro italiano fem
minile) di Candeleto. 

Per tutta la giornata il mal
tempo he imperversato nella 
zona A tratti è caduta anche 
la neve 

Stamane a Pietralunga si è 
recato il presidente della giun
ta provinciale Ciarabelll. ac
compagnato dall'assessore Baz-
zucchl e dai tecnici dell'ente. 
La Provincia ha messo a Im
mediata disposizione tende ed 
altri aiuti. Sul posto sono 
giunti in mattinata il provve
ditore alle Opere Pubbliche 
Martorelll. il senatore Corba 
del PCI e 11 de on. Radi. « La 
amministrazione comunale — 
ha detto il sindaco compagno 
Benigni — sta operando con 
oqni mezzo, grazie anche al
l'aiuto degli altri Enti locali n 
Il nostro partito — che a Pie
tralunga detiene la maggio
ranza assoluta — è fortemen
te mobilitato nell'opera di soc
corso. 

In questa fascia preappennì
nica si ebbero terremoti nel 
1907 fi movimenti tellurici du
rarono allora tv»r n'ù di un 
mese» e nel IQfil 

Leonardo Caponi 

FIRENZE. 20 
Una scossa di terremoto fra 

il 5. e 6. grado della scala Mer
calli si è registrata anche a 
Firenze, con epicentro nella 
zona di Peretola. alla periferia 
della città La scossa ha pro
vocato attimi di spavento fra 
la popolazione e soprattutto 
negli ambienti di lavoro e ne
gli edifici del centro citta
dino. 

L'osservatorio San Domeni
co di Prato ha registrato la 
scossa alle ore 17.44'; la dura
ta è stata di circa due minuti. 

ha permesso alla « Stradale » ! con epicentro a 12 chilometri 
di far giungere subito uomini 
e mezzi sull'Autostrada del 
Sole nella zona di Rioveggio, 
Roncobìlaccio e Pian del Vo
glio dove la neve nel corso 
della notte e della prima mat
tinata aveva raggiunto, come 
abbiamo visto, anche i 40 cen
timetri di altezza. La polizia, 
nella serata di ieri cons.ghava 
ancora gli automobilisti diret
ti a Firenze, dalla Lombardia. 
di scenuere lungo la dorsale 
tirrenica utilizzando il tratto 
autostradale Milano-Genova. 
poi la statale per La Spezia. 
Viareggio e quindi l'autostra
da Firenze-Mara Per quan
to riguarda il Sud è tipica la 
situazione di Napoli- barra 
sene di vento, pioggia e mare 
mosso hanno caratterizzato la 
giornata di ieri. Nonostante 
questo, in mattinata, erano 
già giunti, per trascorrervi 
le vacanze, due milioni di 
turisti dei quali almeno un 
milione stranieri A questa 
specie di altalena di notiz.e 
sull'esodo e sul maltempo 
che giungono da tutte .e re.no 
ni bisogna ancora aggiungere 
che anche in Sardegna il ft*m 
pò non è buono e che la 
neve, nella giornata di ieri, è 
caduto persino a Siena dove 
non nevicava ria irent'annl 
nell'ultima decade di aprile 
Ad Abbadia San Salvatore 
suIl'Amiata. 'a neve ha rag 
giunto un'altezza di un metro 
e mezzo A San Paolo di Iesi. 
durante un temporale, un fui 
mine ha colpito In pieno la 
torre del pal.iz.zo civico »,tc?n 
dola letteralmente « esplode
t e » : 

sud-est di Prato Si è trattato 
i di una scossa ondulatoria con 
j epicentro superficiale 
i 

Gravi danni 
per una 

tromba d'aria 
a Battipaglia 

BATTIPAGLIA. 20 
Una tromba d'aria si è 

abbattuta a Pagharone. una 
località del comune di Mon 
tecorvino Piigliano ed ha 
causato danni in una zona 
lunga oltre un chilometro 
nei pressi della strada Pon 
tecagnara Battipaglia. Una 
operaia. Maria Gerardina 
Iorio ed altre due. i nomi 
delle quali non sono stati 
resi noti, sono state sbat
tute a terra dalla forza del 
vento ed hanno riportato 
lievi contusioni, guarihili in 
pochi giorni 

La tromba d'ana. secondo 
ali uni testimoni, è stata 
preceduta da un boato e su
bito dopo ha scoperchiato i 
capannoni di una fabbrica di 
bombole di gas liquido e di 
una fabbrica per manufatti 
di cemento Danni più gravi 
sono stati arrecati all'azien 
da agricola Di Pietro di Na 
poli alla quale è annessa 
un settore di floricoltura. 

Non è l'autostrada del Sole fotografata 
lo scorso Inverno, ma ieri dopo la nevicata 
nel tratto appenninico RIovegglo-Roncobi-
lacclo. Almeno un centinaio di auto, dopo 
urti e tamponamenti senza gravi danni, 
sono rimaste bloccate nella zona. La poli
zia stradale, solo dopo molle ore, è riuscita 
a ripristinare il transito tra mille difficoMà. 
GII automobilisti, comunque, prima di Bo
logna e prima di Firenze venivano sconsi

gliati a proseguire il viaggio. L'ondata di 
maltempo che ieri si ò abbattuta su quasi 
tutte le regioni ha particolarmente colpito 
l'Emilia-Romagna. Già si segnalano danni 
nelle campagne dove gli alberi da frutto 
erano già in flore. Se dovesse verificarsi 
una e gelata » — hanno detto gli esperti — 
si avrebbero guasti irreparabili alle colti
vazioni. Secondo I primi calcoli, in questi 
ultimi tre giorni, l'Emilia è stata traversata 

da 500 mila autoveicoli diretti al mare e in 
montagna. Sempre da Bologna sono transi
tati, ieri, decine di convogli ferroviari ca
richi di emigranti provenienti dalla Ger
mania e dalla Svizzera. Proprio alla sta
zione di Bologna, alcune centinaia di viag
giatori hanno inscenato una manifestazione 
di protesta perchè su molti treni non era 
stato acceso l'impianto di riscaldamento. 

Una regione sconvolta e ignorata dalle autorità governative 

Centinaia di famiglie cacciate 
di casa per le frane in Abruzzo 

Desolazione in decine di centri sia in provincia di Chieti che di Teramo - A Colledimezzo in 10 anni 
dimezzata la popolazione per l'emigrazione • Minaccia simile a quella del Vajont? - Danni: 120 miliardi 

Nostro servizio 
CHIETI. 20. 

Il bilancio dei danni causati 
dal maltempo in Abruzzo è di
sastroso: 120 miliardi, ma è 
questa una cifra destinata ad 
aumentare quando il quadro 
della situazione sarà comple
tato Le orovince più colpite 
sono quelle di Chieti e di Te
ramo ma anche le altre zo
ne della regione sono state 
gravemente danneggiate II 
consiglio regionale ^ votato 
una mozione urgente e ha no
minato una commissione spe
ciale incaricata di seguire il 
problema. Assolutamente Ina
deguata è l'iniziativa del mi 
nistero degli Interni che ha 
stT.z'ito cer i primi interven 
ti l'irrisoria somma di 80 mi 
lioni e reso disponib:!) solo 
cento posti letto. I deputati 
comunisti hanno presentato 
una interrogazione al parla
mento e delegazioni dei PCI. 
composte da parlamentari. 
consiglieri regionali e provin
ciali. si sono recate nelle zo
ne maggiormente colpite Le 
sezioni comuniste sono mobili
tate per soccorrere le popo
lazioni disastrate 

Particolarmente drammati
ca è la situazione in provin
cia di Chieti H movimento 
franoso a Colledimezzo sem
bra o??i essersi a Testato, ma 
la popolazione vive nel timo
re di nuovi smottamenti I.a 
situazione rimane grave so
prattutto in considerazione del 
pericolo che la frana possa I 
distruggere una parte del pae- j 
se e au'ndi nreci^itare nel j 
lago artificiale di Bomba con I 
prevedibili conseguenze disa- ! 
strofe La strada provinciale 
per l'alto Sanerò è tuttora in
terrotta Un nuovo sopralluo-
ori 'ri p' irnt 'To & «stato oggi 
effettuato dai Genio Civile i 
A Celenza sul Trigno una fra- I 
na colossale ha invertito al- j 
meno 600 ettari dì terreno col- . 
tivato e una sessantina di fa- \ 
mielie hanno perai tutto Da 
tre settimane il paese è privo 
di acqua potabile a sezuito 
da1la mttn-i dp'la re:*> 'drica 
Una quindicina di case colo- ' 
niche sono state compieta-neri- i 
te distrutte I,a strada provin- I 
ciale che collega Celenza al 
fondo valle dpi Tri uno è *.n 
terrotta A Schiavi d'Abruzzo 
una cinquantina di famiglie 
hanno dovuto abbandonare le 
proprie abitazioni: alcune di 
queste alloggiano ora nella 
chiesa parrocrhlale A Torre-
bruna sono state evacuate an
che le case recentemente rico
struite dopo una precedente 
frana. 

Nel complesso in provincia 
di Chieti si calcola che 5 mila 
ettari di terreno siano stati 
completamente sconvolti. 470 
sono le abitazioni lesionate o 
distrutte centomila gli ettari 
e le strade interpoderall ina 
gibill, 90 gli Impianti elettri
ci e Idrici fuori uso. mentre 
200 mila metri di acquedotti 
rurali non sono più utilizza
bili 

Ugualmente pesante la si
tuazione In provincia di Tera

mo dove i danni alle colture 
sono ingenti (particolarmente 

danneggiati sono i vigneti e gli 
uliveti). Smottamenti e frane 
hanno colpito decine di centri 
A Valle Castellana, un picco
lo comune dell'alta montagna. 
già gravemente danneggiato 
dal recente terremoto, le ab
bondanti nevicate hanno pro
vocato crolli delle case lesio
nate. A Pineto e negli altri 
centri vicini della costa tera
mana le forti piogge hanno 
provocato Io straripamento del 
torrente Cai vano, che ha Inva
so gli abitati. 

A Bugnara. in provincia del-
l'Aquita. una frana minaccia 
l'antico palazzo ducale e una 
ventina di famiglie abitanti 
nella zona sono state fatte 
sgomberare ET questo solo un 
quadro parziale della situazio
ne. le cui cause non possono 
essere fatte risalire solo al
l'eccezionale maltempo, ma 
ricadono sulla dissennata, 
miope e Irresponsabile politi 
ca delle classi dirigenti de 
che ha provocato lo spopola 
mento della regione (300 mi
la emigrati in venti anni» con 
l'abbandono della montagna e 

della collina e con lo scempio 
urbanistico dei centri abitati. 
Nessun piano di sistemazione 
idrogeologica è stato mai pre
disposto e attuato. 

Colledimezzo il paese che ri
schia di essere distrutto dalla 
frana, tra il 1961 e il 1971 è 
sceso da 1272 a 710 abitanti. 
A Pineto In lunghi anni di 
gestione commissariale, non 
solo non sono state realizza
te le opere necessarie di con-
solidimento degli argini del 
torrente che è straripato ma 
si è ulteriormente compromes
sa la situazione per favorire 
la speculazione edilizia 

La stessa città di Chieti ri
schia di diventare una nuova 
Agrigento a causa del disor
dine urbanistico permesso dal
le amministrazioni de che 
hanno rilasciato licenze edili
zie anche in zone franose 
Opere pubbliche, soprattutto 
strade, realizzate In tempi re
centissimi. sono state comple
tamente distrutte Ed anche 
qui non si può far ricadere 
la responsabilità sul solo mal
tempo. quando appare anche 
al orofano che erano state 
costruite in modo assoluta

mente Inadeguato. Una inchie
sta giudiziaria sul sottobosco 
degli appalti farebbe scoprire 
assurdi sprechi di denaro pub
blico. Occorre oggi un inter
vento rapido che soccorra le 
popolazioni colpite con un giu
sto indennizzo per i danni su
biti, e riprìstini le opere pub
bliche più Indispensabili. 

Ma l'intervento dello Sta
to non può limitarsi a questo: 
sono necessari provvedimenti 
che ristabiliscano le fonti di 
reddito ora non più esistenti 
per centinaia e centinaia di 
lavoratori. 

1 comunisti hanno oropo
sto al consiglio regionale la 
elaborazione e la attuazione di 
piani oer la difesa del suolo 
collegati ad un programma 
generale di sviluppo economi
co La gestione degli inter
venti infine, non può essere 
ancora una volta la fonte di 
interessi clientelarl (in questa 
direzione già si sta muovendo 
la OC), ma deve essere affi
data al controllo democratico 
della regione e degli enti lo
cali. 

Gianfranco Console 

Per un'azione unitaria contro il fascismo 

Incontro fra PCI e PC greco (interno) 
I due partiti d'accordo nell'intensificare in Europa 
la lotta per il ripristino del la democrazia in Grecia 

Il 19 aprile una delegazione del Partito 
comunista greco (Interno), composta dei 
compagni Nikos Karas, Antonis Brillakis 
e Zevgu Keti. membri dell'Ufficio politico. 
e Tuia Dracopulos della Sezione esteri, si 
è incontrata, nella sede del Comitato cen
trale. con una delegazione del PCI com
posta dei compagni Tullio Vecchietti, mem
bro dell'Ufficio politico. Sergio Segre. 
membro del CC e responsabile della Sezio
ne esteri. Angelo Oliva, vice responsabile 
della Sezione esteri e Mauro Tognoni. 
Durante l'incontro, che si è svolto in un 
clima di fraterna amicizia. le due delega
zioni hanno avuto un approfondito scam
bio di informazioni e di opinioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 

La delegazione del PCI ha manifestato 
la piena solidarietà dei comunisti e di 
tutte le forze democratiche italiane a tut
te le forze antidittatoriali greche In lotta 
contro il regime del colonnelli, per il 
ripristino delle libertà democratiche e dei 
diritti del popolo greco. 

La delegazione del PCG (interno) ha 
espresso il suo vivo ringraziamento al co
munisti e a tutte le forze democratiche e 
antifasciste italiane per l'appoggio che 
hanno sempre dato e danno alla lotta con
tro la dittatura in Grecia. 

A sei anni dal colpo di Stato del colon
nelli. gli sviluppi della situazione politica 
in Grecia. Il crescente movimento di op
posizione e di lotta di larghi settori della 
classe operala, di lavoratori, di Intellet
tuali e di studenti, confermano 11 progres
sivo isolamento del regime del colonnelli, 
che tenta di mantenere il potere ricorren
do alla repressione violenta e assogget
tando 11 paese all'imperialismo americano. 

Il successo di questa lotta è strettamen
te legato alla crescita di un vasto movi
mento di massa e all'azione unitaria di 
tutte le forze democratiche che si batto
no contro il fascismo e contro la dittatu
ra dei colonnelli. 

La delegazione del PCI ha riaffermato 
il suo impegno a sostenere e promuovere 
in Italia e in Europa una vasta azione uni
taria di solidarietà con la lotta delle forze 
democratiche e antidittatoriah elleniche, 
per la libertà di tutti i detenuti politici, 
per il rispetto dei diritti dell'uomo, per 
ì'istaurazione della democrazia in Grecia 

Le due delegazioni hanno convenuto sul
la necessità di intensificare l'azione per 
fare del Mediterraneo un mare di pace e 
di collaborazione pacifica fra tutti t popoli 
della regione, e per una giusta soluzione 
di pace nel Medio Oriente, ed hanno ricon
fermato la loro solidarietà al popoli arabi. 

Le due delegazioni hanno salutato con 
profonda soddisfazione la grande vittoria 
ottenuta dalla ROV e dal GRP con la fir
ma dell'accordo di Parigi sulla fine della 
guerra imperialista nel Vietnam e hanno 
ribadito l'impegno a operare per la piena 
applicazione degli accordi di Parigi, per 
ottenere la liberazione di tutti 1 detenuti 
politici nel Sud Vietnam, per contribuire 
alla ricostruzione del Vietnam. 

Le due delegazioni hanno sottolineato il 
loro impegno a operare per l'unità di tutte 
le forze democratiche, antifasciste e di 
pace, di tutte le forze rivoluzionarie e 
antlmperlallste, per il rafforzamento del
l'unità del movimento operalo e comuni
sta sulla base dei principi dell'Internazio
nalismo proletario, dell'autonomia e del
l'eguaglianza di diritti. 

Il deprezzamento della lira, 
ormai superiore al 13 per cen
to, si è esteso dalle monete 

iropee al dollaro USA, sul-
base di una pressione del

ia speculazione che produce 
Impennate apparentemente In
comprensibili e una tendenza 
ill'aggravamento. Venerdì c'è 

stata, per alcune ore. una ca
duta del 4% nel valore della 
lira rispetto al dollaro: appa
rentemente. a causa delle di
chiarazioni del ministero del 
Commercio Estero, dalle qua
li si desume che il disavanzo 
della bilancia commerciale è 
fortissimo (l'on. Giolitti, in 
una Interrogazione parlamen
tare, giudica irresponsabili 
quelle dichiarazioni). In effet
ti c'è un aumento del disa
vanzo commerciale da porre 
direttamente in relazione sia 
a tendenze strutturali —• l'in
sufficienza della produzione 
alimentare Interna — sia pro
prio all'azione del governo del 
ministro Matteotti, 11 quale ha 
causato tanto la tendenza a 
non rimpatriare parte del pro
venti di vendite all'estero 
quanto un rincaro delle im
portazioni proporzionale alla 
svalutazione di fatto. 

TURISMO - Uno degli ef
fetti gravi della svalutazione 
della lira è la riduzione dei ri
cavi sui servizi turistici e !e 
vendite di prodotti a stranieri 
in visita all'Italia. Il turista 
straniero ottiene attualmente 
uno « sconto » medio del 13% 
per le sue spese in Italia. Na
turalmente negli ambienti pa
dronali. dove i conti non si 
fanno in termini di svalutazione 
del lavoro o del prodotto na
zionale ma soltanto di profitti 
di impresa, si gioisce per il 
fatto che in tal modo possia
mo attirare qualche visitatore 
in più. Diminuisce però il ri
cavo unitario del lavoro ita
liano diminuendo le unità di 
valuta estera ottenute in cam
bio di lire e rincarando gli 
acquisti italiani all'estero. Il 
turista italiano che va al
l'estero paga, in cambio, il 13% 
in più per i servizi e le merci 
che acquista. 

INDIRIZZO — Sui danni di 
una scelta come quella esem
plificata nel turismo è interve
nuta ieri la Commissione per 
la programmazione economica 
dell'Unione Camere di Commer
cio. L'ing. Gian Maria Capuani 
in una relazione alla Commis
sione rileva che «l'importanza 
crescente della ' componente 
estera nel processo di sviluppo 
della nostra economia se da 
un lato ha accelerato il ritmo 
di sviluppo globale, dall'altro ha 
elevato il " costo " di tale svi
luppo ». In modo più esplicito. 
l'ulteriore sviluppo della com
ponente estera — perseguito 
anche con la svalutazione — 
« contrasta con le previsioni che 
si facevano dopo l'autunno cal
do del 1969 relative ad un au
mento della domanda interna ». 
colpito in vari modi, dall'au
mento della disoccupazione alla 
forte inflazione L'ing. Capuani 
concorda che gli investimenti 
sociali « possono rappresentare 
il migliore strumento per atti
vare la domanda industriale e 
le riforme il mezzo più adatto 
per superare le difficoltà con
giunturali dell'economia ita
liana ». 

MEDIOCREDITO - Sullo stes
so tema è intervenuto i] presi
dente del Mediocredito centrale. 
Giannino Parravicini. nella re
lazione fatta ieri sul bilancio 
annuale. Egli ha difeso l'isti
tuto dalle critiche di avere ri
versato la maggior parte delle 
sue risorse sulle esportazioni e 
sulla grande impresa chiedendo 
che la sua azione venga valu
tata in una « visione globale » 
del credito agevolato. Ma a sua 
volta riconosce la necessità 
< che tutto il sistema del cre
dito agevolato all'industria 
venga rivisto e coordinato». 
Solo il sistema delle agevola
zioni? E' d'ieri la presenta
zione del bilancio del Credito 
Italiano che. in un anno in cui 
il padronato propaganda il 
« profitto zero ». presenta un 
utile aumentato da 4.831 a 5.166 
milioni di lire insieme a forti 
incrementi patrimoniali. Né il 
crack Marzollo. né la crisi di 
grandi gruppi come Pirelli e 
Montedison. incidono sui pro
fitti dei « mediatori » bancari; 
per la semplice ragione che 
quei profitti li paga sempre ed 
unicamente la piccola clientela 
per tutti 

PETROLIO — Ieri la Coro-
missione CEE ha chiesto «ap; 
propriate consultazioni » con ì 
paesi produttori sulle disponibi
lità di petrolio per discutere 
« le condizioni economiche e po
litiche di questa disponibilità ». 
La minaccia di rincaro del pe
trolio. in Italia ed in Europa, 
non viene però direttamente dai 
paesi produttori, ma dalle so
cietà petrolifere internazionali. 

Mortale incidente 
a Palermo nei 
Cantieri Navali 

PALERMO. 20 
(v.va.) - Il corpo esanime di 

Domenico Varisco, un operaio 
di 48 anni del Cantieri Navali 
di Palermo è stato trovato dai 
suoi compagni di lavoro alle 
15,30 di stamane all'interno 
dello stabilimento 

Una prima ipotesi formulata 
dagli operai è che il Varisco 
abbia Inciampato sulla mani
glia di una botola collocata 
senza alcuna protezione in un 
corridoio che costeggia 11 bi
nario che viene percorso soli
tamente dagli operai per re
carsi a raccogliere gli attrezzi 
e abbia battuto la testa contro 
11 binario. E* In corso un'In
chiesta. 

Come si calcola 
il supplemento 

Dal 1964 usufruisco di 
una pensione per Invali
dità da parte dell'INPS. 
Attualmente sono ancora 
in servizio ed ho in corso 
la domanda di riliquida
zione della pensione In 
forma retributiva secondo 
quanto previsto dall'art. 4 
della legge dell'll agosto 
1972 n. 485. 

Desidererei sapere: 
a) se la mia pensione 

sarà rivalutata o meno in 
base ai salari del 1972; 

b) se gli anni lavorati 
dopo la rlliquidazlone sa
ranno calcolutl ogni due 
anni in base alla retribu
zione od in base ai soli 
contributi versati; 

e) in quest'ultimo ca
so come viene calcolato 
11 supplemento per un as
sicurato la cui marca as
sicurativa mensile, al fini 
della pensione, è di L 
220. 

Infine faccio un'osserva
zione: se gli anni dopo la 
riliquidazione sono calco
lati in percentuale pro
gressiva in base al salario, 
si verificherà che a CO an
ni di età e con 40 anni di 
contributi mentre il pen
sionato per vecchiaia per
cepirà r80<7o del salario. 
l'invalido in pari condi
zioni si troverà a perce
pire, invece, una pensione 
che è circa la metà del 
salario mensile. E" que
sta una grave sperequa
zione che andrebbe aboli
ta. Non vi sembra? 

ALDO BOTTINO 
Napoli 

In base all'art. 4 della 
legge dell'11-8-1972 n. 485 
la tua pensione sarà rili-
guidata con decorrenza 
1-7-1972 e la percentuale 
di riliquidazione sarà 
quella consentita dal pri
mo comma dell'art. 11 del
la legge del 30-4-1968 n. 
153 (74%). Gli anni lavo 
rotivi dopo la riliquidazio
ne della pensione, ai sen-
si dell'art. 19 del D.P.R. 
del 27 aprile 1968 n. 488. 
danno luogo, a domanda, 
ad un supplemento pur
ché siano trascorsi due an
ni dalla decorrenza delta 
pensione stessa ed i con
tributi versati successiva
mente alla data di decor
renza del supplemento 
danno diritto alla liquida
zione di ulteriori supple
menti dopo che siano tra
scorsi almeno due anni 
dalla decorrenza del pre
cedente. La misura del 
supplemento si ottiene 
moltiplicando per 18,72 
l'importo del contributi 
base versati ed accredita
ti nel periodo al aitale sì 
riferisce il supplemento 
stesso. 1 supplementi de
corrono dal primo qiorno 
del mese successivo a 
quello net quale viene pre 
sentata la domanda. 

Per quanto riguarda la 
tua ultima osservazione 
condividiamo pienamente 
le tue idee le quali evi
denziano a ragion veduta 
una sperequazione che noi 
ci auauriamo possa esse
re eliminata aunndo le 
pensioni dell'INPS saran
no completamente auto
matizzate. 

Indubbiamente alto sta
to attuale sarebbe una as 
surdità. secondo V1NPS. 
riliauidare tutte le pendio 
ni ogni qualralla i titolari 
delle stesse che per neces
sità economiche sono co
stretti a continuare a lavo
rare. richiedono il nuoro 
trattamento sulla baie de
gli ulteriori contributi 
versati. C'è di più: l'attua
le normativa non lo pre
vede. ET necessaria perciò 
una normativa diversa e 
più favorevole alle aspira
zioni dei pensionati 

Reiiiseriniento 
per i mezzadri 

Sono un mezzadro che ho 
fatto domanda per ottene
re il reinserimento nel
l'assicurazione generale 
obbligatoria in base al 
D.L. del 28 dicembre 1970 
e mi è stata accolta. Pri
ma ancora di tale acco
glimento avevo in corso 
una domanda di pensione 

rr invalidità la quale mi 
stata regolarmente con

cessa. Poiché sto conti
nuando ad esercitare l'at
tività di mezzadro per cui 
pago regolarmente 1 con
tributi compress la quo
ta relativa al reinseriinen-
to. des'dererei sao^re se 
posso avere dall'INPS il 
passaggio dalla Gestione 
speciale all'assicurazione 
generale obblicatoria te
nendo presente che ho 
raggiunto 63 anni. Faccio 
notare che il mio caso 
non è isolato, ma riguardi 
molti altri mezzadri del
la mia contrada. 

VINCEN70 GRASSI 
VASTO (Chieti) 

Nel tuo caso il reinscri-
mento nell'assicurazione 
generale obbligatoria non 
ti porterà un pratico be
neficio in quanto tu sei 
già pensionalo della Ge
stione speciale dei coltiva
tori diretti, mezzadri e 
coloni I versamenti da te 
effettuati dopo il pensio
namento saranno, perciò, 
utili solo per la liquida
zione di un supplemento 
di pensione Ti facciamo 
presente che effettivamen
te, come tu dici, il tuo 
caso interessa molte altre 
persone. Ci risulta, infatti 
che presso la Direzione 
generale dell'INPS sono 
pervenuti svariati ricorsi 
in merito, ragion per cui 
abbiamo motivo di ritene

re che gli organi preposti 
all'esame di tali ricorsi se 
esamineranno la questione 
con UÌI senso di giustizia 
indubbiamente verranno 
nella determinazione, ce 
lo auguriamo, di proporre 
un provvedimento che 
consenta in luogo della 
liquidazione del supple
mento, la riliquidazione 
della pensione. 

Diritto alla 
pensione sociale 

Desidererei conoscere 
qual'è l'importo massimo 
della pensione del marito 
oltre il quale la moglie 
non avrebbe diritto alla 
pensione sociale di L. 18 
mila concessa agli ultra 
sessantacinquennl. 

CARLO MAGISTRI 
Roma 

Svariate volte abbiamo 
parlato in questa nostra 
rubrica dei requisiti ri
chiesti per il diritto alla 
pensione sociale. Per te e 
per quanti altri avessero 
ancora dei dubbi ritornia
mo sull'argomento, in mo
do specifico sulla parte 
che forma oggetto della 
tua richiesta: l'art. 26 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153 stabilisce espli
citamente il diritto alla 
pensione sociale, al rag
giungimento del 65. aimo 
di età, da parte di coloro 
che 7io;i risultino iscritti 
nei ruoli dell'imposta di 
riccliezza mobile e, se co
niugati, il coniuge non ri
sulti iscritto nei ruoli del
l'imposta complementare 
sui redditi, a condizione 
che non abbiano titolo a 
rendite o prestazioni eco
nomiche previdenziali ero
gate con carattere di con
tinuità o, comunque non 
godino di redditi a qual
siasi titolo pari o superio
ri a 234000 lire annue (L. 
18 mila al mese) dall'I 
luglio 1972 e pari o supe
riori a L. 247.000 annue 
(L. 19.000 al mese) dal-
Vl-7-1973 per effetto del
l'aumento derivante dallo 
scatto della scala mobile. 

Tieni presente che se i 
coniugi sono ambedue vi
venti, dovendo essere as
sicurati i mezzi di sosten
tamento per entrambi, è 
evidente che la moglie di 
un pensionato possa per
cepire a sua volta un altro 
trattamento pensionistico. 
Nel caso, invece, di de
cesso del marito, la pen
sione sociale viene revo
cata in quanto il coniuge 
superstite diventa titola
re di pensione di reversi
bilità il cui importo è in
dubbiamente superiore a 
L. 247.000 annue. 

Da notare inoltre che se 
gli aspiranti alla pensio
ne sociale percepiscono 
rendite, prestazioni o red
diti di importo inferiore 
alle predette L. 247.000 an
nue, essi avranno diritto, 
possedendo, beninteso, il 
requisito dell'età, ad una 
pensione sociale ridotta 
in misura corrispondente 
all'importo delle rendite, 
prestazioni o redditi per
cepiti. 

Ex emigrato 
in Svizzera 

Sono un ex lavoratore 
emigrato in Svizzero in 
pensione per invalidità dal 
1972. Quando ero all'este
ro ricevevo la pensione 
mensilmente; da quando, 
invece, ho chiesto di ri
scuoterla in Italia è inco
minciato il ritardo. Mi so
no recato, per conoscerne 
i motivi, alla Direzione ge
nerale dell'INPS in Roma 
e qui mi hanno detto in 
un primo momento che la 
colpa era dell'Ufficio po
stale e poi del Centro elet
tronico. Sta di fatto che 
mentre io ero all'INPS so
no arrivate altre telefonate 
di ex lavoratori emigrati 
che lamentavano anche la 
mancata riscossione, a 
tempo giusto, della loro 
pensione. Cosa succede al
l'INPS? 

GIOVANNI PANCIONE 
Acilia (Roma) 

Effettivamente qualche 
giorno di ritardo rispetto 
alle normali scadenze c'è 
stato. Infatti gli arretrali 
a te spettanti, ammontan
ti a lire 584.250, che avresti 
dovuto riscuotere i primis
simi di dicembre sono sta
ti inviati dalla Ragioneria 
Centrale dell'INPS all'Am
ministrazione postale con 
mandato n. 123620 dell'll 
dicembre 1972. Riteniamo 
che tu abbia riscosso entro 
la fine di dicembre scorso 
la detta somma. Nel caso 
ciò non fosse avvenuto tie
nici informati in modo che 
a Posta Pensione n possa 
darti una mano per accer
tare che fine ha fatto il 
mandato di che trattasi. 
Con l'occasione facciamo 
presente adii altri lavora
tori pensionati che si tro
vavo nelle tue medesime 
condizioni che per il I tri
mestre 1973. ci risulta, le 
pensioni saranno pagate 
anche con lieve ritardo in 
quanto gli eelnchi dei pa
gamenti sono stali inviati 
con ritardo dall'Ente Sviz
zero alla Direzione genera
le dell'INPS a causa del
l'adeguamento che ha do
vuto effettuare la Cassa 
Svìzzera a seguito della 
ottava revisione delle as
sicurazioni invalidità, vec
chiaia e superstiti. 

A cura di F. VITENI 
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